
SOSTITUZIONE CALDAIA PRIVATA IN CONDOMINIO: 

SCARICO FUMI 

Facciamo chiarezza!



Il DPR 412/93 impone che «Gli impianti termici installati successivamente al 31 agosto 2013 devono essere 
collegati ad appositi camini, canne fumarie o sistemi di evacuazione dei prodotti della combustione, con 
sbocco sopra il tetto dell'edificio alla quota prescritta dalla regolamentazione tecnica vigente»

QUINDI DA NORMATIVA LO SCARICO DEVE SEMPRE ESSERE FATTO A TETTO!

Esistono però le seguenti DEROGHE (nel rispetto comunque della UNI 7128, vedi slide seguenti):

Si sostituisce una caldaia che già scaricava a parete

Si sostituisce una caldaia a camera aperta che scaricava in canna fumaria collettiva
ramificata



Un tecnico abilitato valuta che, per motivi tecnici, non è possibile raggiungere il tetto

Si installa una caldaia a condensazione in un condominio la cui canna fumaria comune non sia
predisposta a questa tipologia di caldaia;

L'adempimento dell'obbligo di cui al comma 9 risulta incompatibile con norme di tutela degli
edifici oggetto dell'intervento, adottate a livello nazionale, regionale o comunale

Vengono installati uno o più generatori ibridi compatti, composti almeno da una caldaia a
condensazione a gas e da una pompa di calore



SE LO SCARICO È A PARETE? DISTANZE
La norma di riferimento è la UNI 7129

DISTANZE MINIME NELLA STESSA PARETE



SE LO SCARICO È A PARETE? DISTANZE
La norma di riferimento è la UNI 7129

DISTANZE MINIME TRA PARETI ADIACENTI


